LETTERA DI LICENZIAMENTO!Liberalvox.it
Silvio Berlusconi porta a Bruxelles 'una lettera' che è tutta una scadenza: licenziamenti liberi, dismissione immediata del patrimonio pubblico, tutti in pensione a 67 anni, mobilità e tagli agli statali. E' un diluvio di scadenze irrealizzabili e norme già bocciate in parlamento e dalla 'piazza': dal 2012 licenziamenti più facili a causa della crisi; dal 2026 donne e uomini in pensione a 67 anni; entro il 30.11.2011 piano per le dismissioni del patrimonio pubblico con un introito, in tre anni, di 5 miliardi; stretta sui contratti parasubordinati; mobilità obbligatoria nella pubblica amministrazione; entro il 31.1.12 via libera alla delega fiscale. Sono questi alcuni degli 'impegni' messi nero su bianco dal governo italiano nella lettera d'intenti ai vertici europei di Bruxelles. La strategia per la crescita e lo sviluppo dell'Italia, in funzione anti-crisi e anti-contagio è condensata in quindici pagine divise in capitoletti e contiene riforme strutturali deflagranti come ad esempio l'addio alla certezza del posto fisso a vita. Il governo italiano indica alla Ue una tabella di marcia con tanto di tappe e scadenze! Una tabella che non hanno saputo concretizzare in fatti dopo oltre 20anni di governo e che adesso intendono imporre a tappe forzate! Ma chi ci crede? Giusto Bruxelles!!! E comunque in quella lettera non si legge neanche una riga sulla riduzione dei costi della ’casta’, e a pagare i ‘loro’ debiti e i ‘loro’ privilegi - che restano tutti lì, nessuno escluso - saranno sempre i soliti noti! Come dicevamo, libertà di licenziare e blocco del turn over nella pubblica amministrazione: intanto la presidenza del consiglio dei ministri si appresta ad assumere altri 33 dirigenti che vanno a sommarsi agli oltre 4.600 impiegati alle dipendenze di Palazzo Chigi, contro gli appena 200 impiegati di Downing Street; tutti noi in pensione a 67 anni, loro dopo una sola legislatura, e poi scoppia la bagarre alla Camera, con tanto di scolaresca presente in Aula in 'gita istruttiva', quando si viene a sapere che la moglie di Bossi è andata in pensione a 37 anni! Questa è l’Italia, prendere o cambiare. Altra strada, oltre a quella dell’espatrio, non ci è dato indicare!
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